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TORINO, 16 NOVEMBRE 1872, 


ITALIA 





‘Ancona, 13. — Questa mattina sull'al- 


sono stati fatti alcuni arresti di 








sesondo!i maviifosti pubbli 
meri dell Taicifero, fauno 
iono esecutiva della Consocinzione Repnbbli- 
‘cana delle Marche; i duo secondi. della Con: 
sociazione R-pubbilcava Anconetana. (Corri 
delle Mirche); 












Roma. Da uu prospetto delle vendite di 


beni iunobili provenienti nl Demanio dall’Asse 


‘acolesinatico; pubblicato dal Miuttoro delle 


finanzo in dita 10 corrente, risulta che dal 


‘98 ottobre 1887 a tatto ottobre 1972 si ven- 
dettero lutti 79,621, il cui prezzo d'asta fa 


di lire 
cazioni 





s,803 88 0 il prezzo d'aggiudi 
Îlre'880,297,001. 





ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Tfciate del 18 novembro reca: 
1, Un reglo decreto (u. 1052); del 19, 
ottobre, che sopprime ed aggrega ad'altri, i 


‘omini di Passarella, Zolata, Montlsone Pi 





‘vene, Gorrecbiozzo, ‘forra del Torti, Monte Bò: 
Tognola; ‘Porradello © Torrino in provincia di 


Pavia. 





2, Un regio decreto (a, 1060), del 29 
ottobte, cho sutorizza il comune di Capraia e 
Timito'a trasferire gli uffici. della segreteria 


‘somunale nella frazione di Limite. 


3, Diuposizioni. nel: personale. dipen- 
dente dai ‘:miuiateri dell'interno 6 di grazia e 


giusti 


CRONACA CITTADINA 





%» Connigilo comunale. — Stssione| 


ordinaria. d'auto. 
Seduta pubblica del 15 novembre. 

Presidonza del Sindaco conte Rignon. 

Sono: presenti i consigli 
Albasio, Ara, Arcozzi 





ino, Arnaudon , A 


vondo, Barull, Bonintendi, Buniva , Ceresole, 
Favale, Ferraris, Galvagno, 


Davicini, Dup 
Gumba, Gioberti, Guadagolai, Lanza, Lavia! 
Liantani, Malvano, Martini, Mena | Nigra, 
Noli, Oytaua, Pantaleone, Pateri, Hey, (Ri 
cardi, Robilant, Rolle, Sombuy, Shu Mirtino, 
Stallo, Tensi, Trombotto; Valperga di Masino, 
Villa ‘Vittorio. 








La seduta è aperta allo ore 8: colla let- 
tuta. ed approvazione del verbale della tornata 


procedente. 
plL'ordino del. giorno rec 
“Comuissiona del bilancio. 
‘Agadino, L'elezione! di uns. Commissione 
et fn disamina del bilancio. mon. è riobiesta 
alla Tegxe: per sola, ragione di uso si im- 
iautd © durò nora fra no. Però molti cono 
fatti | quali dimostrano che. l'opera sua è 








= smperfita è persuadono a smettere l'uso di e- 


leggerla, 

Gli studi a' quali. codesto. Commiesioni 
vono attendere richiedono assai tempo e ri 
‘scono a protrarre le. sessioni oltre il limito di 











non fossero vot 
è il Consiglio 





bastano n dispensare ‘da iungi 








a. Gli arfastati sono. Domenico 
6. Piccolomini, Ercole Bagantoni e| 






della Commis- 





i Agodino, Ajello, 


Eleziono! della 


rio, Quindi la: loro utilità è per to meno con- 
testabile. 





dicesi che abbin, im cdsspito di controilo; ma 
come ciò possa stare non è wevole il com-| 
prendere, ‘avveguiché controllo. non poss -| 
Rereilarni se mon dive paò esservi. collisione 
di interessi, non dora questi collimaun ‘e con: 
cordano. E ‘la Commissione non trovasi in que:| 
to caso a fronte della Giunta compilatrive del 
lancio, Ja quale é emanazione diretta del Con: 
iglio e ne gudo tutta la ftocia; Queste Com 
Miszioni pol, composte quasi sempre dell 
mottonsi. necessariamente. all'opera 
preconcette che non trovansi sempre 
o: di quelle che in parto del Consiglio 
Potrebbero prevalere, 
l'iniziativa, del consiglieri toglie forza ea! 
‘anchio poesibilità il fatto del trovarsi a fronte 
Mi una maggiore za formata di commissari e 
'di nssrasori Îa cui concordia, nel sostenere, un 
partito induce naturalmente una qualche ti- 
ttubanea fn chi vorrebbelo combattere, © pur 
esita, dovendo. affrontare coloro. ai ‘quali’ il 
[Consiglio diede più ampia prova di fiducia. 
‘Ad cvitaro. questi inconvenionti, proporreb-| 
besi di non più nominare. alcuna Commission 
(ner. l'esame del bilancio : lo si presenti al 

































‘aprano. subito su esso ‘o discussioni 8/19 sil 
provi prima dell'epoca in cui deve andare 
fn esccnzione. 

Favale avendo. fatto. parto della. Commis 
sione del bilaucio | mon tiene molte a chele 
Ki rinnovi ;, poiché l'opera. che si accolle 
Rommissari richiede Tuna e non lieve fatica. 
Ma tuttavia non può. accettare lo idee dei! 
Preopinsate. i 

‘Tn pubblica, seduta. non. possono prenderai 
'adestmo tutti i minuti ragguagli dal ili cui 
PPomplesao emerge la necessità o l'opportunità 
‘di aparovare una. cifra del bilancio. Questi 
ragguagli. i raccolgono dalla Commissione 
coll'investigare ln contabilità, e col'interro- 
[gare o consultare 1 capi d’ufizio. Se. questo 
‘Compito si serbasso al Consiglio ne. verrebbe 
(che Joterminabili. ed fatricatissime sareb: 
boro ‘lo discussioni 6 freqnentissimi i rinvii 
[per informazioni. Col sistema. finora, 
jueatò informazioni possono invece 

lai commissari. Dice il consì- 




































gliere Art 
Commissione, perchè tra o 
non essendovi collisione d'interessì non è ne- 
cessario il crear controllo. 
Wotralbosi proporro anche laboli 
lglio/cho devolve mandato di piena. fitacia| 
‘una Giunta con cui non. può 

‘sione di interesse. Le proposte della 
‘sione non vincolano il voto 
'eseroitano, sovr'eeso pression 
tolgono che: chiunque in pubblica eeiuta possa 
fur valere il partito che ‘stima, migliore. per 
l'azienda municipale. 












vonsi esaminaro: minutamento,  prescutansi ci-| 
fre la cui posizione può parer dubbia e che, 


sentano, piÙ 0 meno esattamente, la vera con:| 
zione ‘delle, fnaoza municipale. ‘Abbiamo. nn 
escmpio di tal caso nella iaorizione. dei. trel 
‘nilioni del prestito del 1860, che in reaità| 





non furono mai emessi, 


+ È impossibile cho per| 


ogni articolo del. bilancio possa ogni consi-| 


Igliore fara la ricerobo, 


[zioni, concretare i caltali, secondo quanto 


fa dalla Commissio 





‘assumero le informa:| 





Pet queste ragioni o- 


[pina doversi tale Commissione conservare. 


el, 





orato da: quanti vorrebbero che i bilunei 

‘allorquando meu numeroso 
perciò meno. autorevoli. pos- 
sono parere. i suoi voti. Questi. studi pui mon 
‘© fastidiose 
discussioni: abbiamo ampio prove del contra- 





Oytana propende per ln proposta Agedizo, 

‘quale riescirebbo ad evitaro perdita di 
tempo ed a scansaro le epese di stampa; Se 
Yuolsi definire una questione, deresi ricorrere 
All’antorità di chi la può sciogliere: Orbene 
Îl Consiglio provinciale già ebbe a dichiarare 
Fon esser necessario di nominare Commissione 
per l'esame di ua bilancio. presentatogli dal 
Consigliera delegato, al quale esso accorda la 
più atopia fiduci 























APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 
——__—_—_—— 


SOMMARIO, — Un buon cuoco — I tre Gio. 
vanni — Un brutto incontro — La Tigre 


assolta dallo. Assisio — Perchè 





inola fra darabba — La 
‘uccisione — Età minore — 





In presenza di corto persono riottose 


facili ad attaccar brighe, non è più nem- 
men lecito di sputare ‘quando si ha vo- 
glia, per non correre rischio di vederel 


asaliti o maltrattati in ogni maniera, 


come sgraziatamente avvenne all'infelico 


Drovetti Giovanni. 
Ere costui un uomo, che tutti i buone 


guatai rispettavano e riverivano ; dappoi- 
chè, como cuoco, sapeva ammanite certi 
mnicaretti, che eceltavano l'appetito a 
qualsiasi inappetente, Era cuoco. presso 
è|e Rufinelli. Giacomi 
gli avventori a questa trattoria. leccavano 
{ piatti in modo che Îl guattaro non du- 


la trattoria, del Baluardo, in Torino, 


rava più molta fatica a lavarli. 


Verso lo ore 11 della sera 92 maggio| 








'od'il Drovetti credò bene per la sun ‘sa-| 
Tato di recarai a respirare nn po' d'aria) 
libera fumano un sigaro. Appena uscito 
incontrò, due suoî amici : Balla Giovanni 
|e Tamistti pur esso Giovanni. 

— Questa sera tutti i Giovanni a'’]noon-| 
tran 

— Già già, ci troviamo in tre Gio- 
vanni. 








te| — Dove sei avviato? 
sputato? — Undici coltellate — Falsa nc-| 
cusa — Lavori: foranti = vita — Sussa-| 


— Vado a prendere una boccata d'aria 
buona : venite anche voi due. 

Tatti tre questi Giovanni 
verso San Salvario. discorrendo di molta 
‘coso, (di certi avventori che mon sono 
mai contenti di nulla, e di altri che di- 
ivorano senza osservazioni quanto loro si 
‘appresta, 

Come quasi tatti i famatori, quando 
lhianno il sigaro o Ia pipa in bocca, il 


trads, © sputò eziandio sull'angolo delle 
‘vio Galliari 0 Madama Cristina, mentro 
passava per colà na comitiva di gio» 
‘vani composta di Virano Donato, d'anni 
[28, da Montà d'Alba, Malaballa Stefano 
provenienti tutti 








piode. 
Prima di procedere oltre nel racconto, 
è bene che facciamo conoscenza con qui 








1871, il trattoro, per obbedire ni regola-|sti tre individui. I dio ultimi sono gio. 


menti ii polizia, chiuso il suo eseroizio, 


| vani dabbeno e nolla ‘a loro si può rim-| 


Nel cano identico trovasi fa Giunta di fronte 
‘al Consiglio comunale. ‘Trattandosi di formare 


Tia Commissione del bilancio lia, od atmono | bilancio nuoro l’opera di tali Commiseioni po- 


trobibo estere utiliasima e fora'ancho nocessa- 
Fia, Ma così non 6 darchè trattasi di bilanci 
che d'anno in anno, salve levi modificazioni, 
ti riproducono sì cha Je) dubbiezze e le neces: 
nità di studi © d'informazioni non. riflettono 
che pochiesimi: articoli. 

Tì ‘numero di questi essendo ‘assai limitato 
ne consegue che non sarebbe malagevole 
'Sonaiglieri il fare! gli studi e 10 ricerche. ot- 
correnti è che tatto le formazioni richiesto 
otrebbero aver 
ri della Giunta. 

“Agodino. Le spiegazioni che la Commissione 
può foruire per gli stadi fatti, si postono a: 
Tere con' tutta. ampiezza dagli nasesanri stessi 
cho sovribtendono ai vari rami. dell'Ammini: 
‘trazione eli conoscono ne' loro più mint 
Licolai. Si diaee cha le proposte della Com- 
tnissione non vincolano il voto dei conbiglieri, ma | 
ita in fatto che esso ncemano Ja forza della 
inislativa individunlo. Un bilaxcio compiiato| 
© proposto dalla Giunta, approvato dalla Com: 

ione porta con sé un' complesso di 15 a 16 
voti favorevoli, la. metà all'incirca de'yotan 
e con eiò viené a costituirsi una maggioranza 








‘con tutta, facilità, dai meme] 











Consiglio quale fa compilato dalla Giunta, si[che induce iitubanza ia chi vorrebbe provarsi 


(i combattare le proposte fatte. 

San Marlino teme assai che la proposta 
del cons. Agodino riesca ad un mal fine, al 
uale certamente il: proponente 
trattaase di nominare Commissione pel 
‘lare il bilancio, darebbe voto di rifiuto, poi- 
‘chè quel compito. spetta. unicamente a colora 
‘clio amministrano; ma non trattasi che di 
‘Commissione esaminatrice, La lunga 
rienza è lu partecipazione avute alle 
‘azioni di molti Corpi amministrativi 
‘tonsiuto' che la, czeaziono dello Commisal 
(dei bilanci 8 l'unico elemento di progre 
‘che possa esistere nei, Consigli. comunali. Gli 
smministratori finiscono per affezionerai anche 
involontariamente ‘alla, tradizione, alle. abitu- 

















spe- 

















ini di: pratica, e perciò no scema di, tanto la 
mio il pregresso. Invece ni 
lanci 


loro tendenza 








‘ben composta dè la 
che invano attende 
iva degli amministratori; 
Ebbimo noi parecchio volte ad adottare im- 
ortanti | proposte presentateeì. dalle nostre 
missioni, ed a chiaritci del come sia utile 
Î'opera loro; Certamente la migliora di queste| 

ioni sarebbe. il Consiglio stesso, se 
tutti i consiglieri. potessero essere hena intratti 
di tatti 1 particolari d'ogni articolo del bilan- 
cio; ma è assolutamenta impossibile che ognuno 
(i nol faccia per proprio) conto tutti quegli 
‘tudi ‘di dettaglio che Ja Commissione fu por 
conto di tutti, È vero che. il sistema finora 
tenuto conduca a perdita di tempo,, ma questa 
‘è Inrghissimamente compenanta dai vantaggi 
cli detto sistema produce. Per queste ragioni 




















Ne' bilanci presentansi particolari che de-|si oppone all'adozione della proposta del con 


‘aigliero; Agodino, 
Oytana replica insistendo per. l'abolizione 


stcondo il posto nel quale sì collocano, pro:|della Commissione del bilazcio. 


Sindaco. Non potendo la Ginuta interlo- 
‘quiro în questa discussione, metteet. ai voti 
la proposta di abolizione fcrmolata, dal consi- 

o Agodino. 
Il Consiglio non RPITA @ serutinio se- 
o 1a Colin dl Biani co ton 
ta del comigiri Patate, Ferenti gta; 
ario, Gioberti, Duprà, ey e Stallo. 

Stallo emette il dubbio sulla. possibilità che | 
ngi eletto ian. amsetoro aggiunto, ponte 
partecipare aî lavori della Commissione. 

‘Sindaco, Non esito incompatibilità ducche 
‘Il consigliere Stallo non prese parte alla com-| 
pilazione del bilancio. 

Vengono poscia fatte le seguenti elezioni : 

1° Revisori dei conti per l'esercizio 1879: 
Sonsiliri Favale, Gioberti, Dupré e Fer 
Han 

2° Amministratori della Cassa di rispar 








proverare che di essere. alquanto. facili 
ad associaraì con persone difamate. 
Il Virano per contro è un giovane tri. 

e oradole oltre ogni dire, e per la 
ua crudeltà venne sopranominato Za Ti- 
[gre ed anche Îl tervore di San Salvario, 
[come dico la guardin di pubblica sicu. 
rozza Pellegrini. 

Fu egli più volte arrestato per sospetto 
di ferimenti, grassazioni ed omicidi: nel 
1864 fu condannato por porto d'armatin- 
sidiona e ferimento ; nel 1855 subi una 





‘avviano |condanna per ribellione alla forza ar- 


mata; nel 1868 venne puro condannato 
per ribellione; fa un'altra volta tradotto 
davanti la nostra Corte d'Assisi per o- 
micidio senza essere condannato persliò 
{1 suo difensore comm: Baniva gli ottenne 
dai giurati un verdetto negativo, 

Quella assolmtoria fa una disgrazia per 





[Drovetti tratto tratto sputava pnr lalla società, 


Ritorniamo al Drovetti. Egli sputò, 
‘some abbiamo detto, su quell'angolo, cd 
{l Virano, lasciata subito Is comitiva, a 
lui gi presentò. 

È Perchè avete sputato? 

— Oh tella! perchè non voleva tenere 


tro da una casa dove l'onestà non ci pone]saliva inutile: in bocca, 


— ‘Avete sputato per far (uno. sfregio 
la me. 

— Io non vi conosco, non vi lo mai 
Veduto, non so chi siste, epperciò non 
o motivo di fara alcnno sfregio a vol. 





i | Capello cav, 





mio: consiglieri Darbaronx, Ostana e Cav. P. 

Barloco 

0° Commissione per lo proposte di rinno- 

vazione delle Congregazioni di carità : consi 

‘lleri Pateri © Buniva, 

4° Amministratore. dell'Opora nia G 

cons. Daprà; 

5° Visitatore delle carceri: cons. Duprà ; 

6° Amminitratore dell'Onpedale di Cari 
rele; 

7° Membri della Direzione dello! Opere 
io di Sun Paolo consiglieri Lavini, cava: 
iero Grosso Compana © comme. Corso; 

‘8° Formazione di terne per la nomina di 
tazici soniliatori 
Ottengono il maggior numero di volti gio 
Miele prioni dii: Rodotd, Borrota 
Puatas e l'avv, Raineri propanto in sartoga- 
sione doll dimiasionario ave, Margaria. 

TI Consiglio approva quindî lo seguenti pro- 
osta dalla Giant: 

1. Svincolo dell 
signor 
Nato dall'uficio dietro sun domani 
2. Cesîlone al Genio miliare di un tratto 
di terreno presso a fabbrica d'armi ja Val- 
docco, IL Genio militare. chieso querta ces 
Bione nell'intento. e la fabbrica dare 
Hi © si propone concederla sì prezzo (di lire 
(0.90 per metro quadrato e sotto l'omervauza 
dei patti per cn rimarrà bero il paso lange 
canali della Pellerina 6 del Martinetto: 

3, Proposta di titolare. per la_rivendita 
Li è tabacchi nella borgata di Bertolla, 

4. Stanziomento di opesa di L: 6980 per 
l'esoguito impianto di muove fontanelle d'ac- 
qua potabile. 

5. Pagamento di L. 2jm, nu Sim. ancora 
dovuta ai ‘osso di antichità, per perauta 
oggetti col Museo civico. 

6: Approrazione. di ms. spesa di 101. 
lito per stampati provvisti all'ffisio dol 
giaro di popolazioni 

7. Approvazione dll pre futo per il 
fumiaaro ‘a us lo caserme delle guardio, di 
aiazie ed i principali ugizi delle batrioro, 

8. Approvazione dello spes fatta, fn circa 





















esazione prestata dal 














di 














Mongreno minaceianto rovina, 

La seduta è sclolti allo 10 14: 
‘» Elezioni commercial: 
menica 1° dicembre sono. convocati! gli  elet- 
tori: commerciali, per procedere. alla rinnova: 
ziono dei membri componenti la, Camera di 














Ta. votazione si farà nol palazzo della Barra, 
‘ole si trova in via dell'Ospedale, 
Le sobede si distribuiranno al palazzo mu- 








‘bfcipale nei giorni 28,29 ‘6 30 novembre dalle 
10 aut. alle 4 pom., 6 domenica 1° dicembre 
[dalle 9 aut. sì metodi. 





1 membri scadonti nono: comm. Rolle, cav. 
[Guadaguini, car. Pantaleono, eav. Linutuud, 
cav. Stallo, cav. Sormani, car, O, Lanza, cav. 
|. Garesle, signor G. Gruner o cav. E, Mar: 
ticabetti, 


‘ Tassa sulle vetture o /sni do-| 
‘mentici. — 9° Ruolo cuppletivo 1871 e 1° 
[Ruolo supplativo 1872. 
Il Siadaco — In esecuzione del’ prescritto 
‘dagli articoli 18/6 19 del regolamento per 
‘spplicazione delia tassa nulle. vetture pubbli 
‘ehe: e private e sui doniestici approvato dalla 
[Deputazione provinciale con decreto 10 agosto 
1671, notifica: 

1° Lo matricola el i rmoli suppletivi dei 
‘contribuenti. nello: tazso avanti indicato. per 
gli auni J871 61879, rimarranno; pubblicati 
Per 15 giorni bel salone del palazzo munici- 
pale dalle ore 10 anti. allo 4 pom 

% I contribuenti possono presentare I loto 
reclami: contro le risultanze dei ruoli entro 
Mo giorni dalla. presente pubblicazione alla 














— Sono la Tigre, aveto capit 
il terrore del borgo. 

— Se sei una tigre, stoupla: 
lascio intimorire. 

— Stoupla ti, 

In ciò dire gli vibra sulla faccia un 
‘potentissimo schiaffo, ed il Drovetti a 
sua volta reagisce, e col bastone che 
porta in mano, gli dh diversi colpi fa- 
cendogli uscir sangue dalla gobba fron- 
‘tale sinistra. 

A tale atto il Virano estrae un Iungo| 
coltello, lo spre in fretta © colpi gli vi- 
ibra finchè rompe la lama dell'arma feri- 
trico, lasciando parte della medesima nel 
‘corpo dell'infelice Drovetti. 

Questi è trafitto da undici. coltellate, 

i cui una al cuore che lo. conduce alla 
tomba, © difatti egli muore per istrada, 
Imentro vien dalla guardia municipale 
[Cagno Carlo, portato all’ospedalo di San 
Giovanni. 
Alla vista di quell macello, Balla e 
[Tamiotti andarono in cerca delle, guar. 
‘dio, © poi si recarono alla. rispettiva a- 
bitazione pieni di spavento. Locché pure 
focoro il Malabaila ed il Ruffinelli. 

Il Virano vedendo che il coltello non 
[giovava più a ferire, lo gettò nel giar- 
dino del signor Macari, e poi fece ritorno 
‘alla disonesta casa, di dove era pov'anzi 
'usoîto. Là si lavd, ni fasoiò ln testa e 





Sono 


. non mi 











chiese delle guardie di P. S. Non tro- 


valli, 6x-ricevitore al dazio; dispen-| g. 


tro mila lire, per riparazioni alla chieso di |P 


(Giunta municipale, la, cui deliberazione | co- 
‘ntnicata al ricorrente potrà. pure; essere ap- 
Pellata nello atasso tempo presso Ia Deputa= 
zione, provinciale, 

1 reclami debbono escera individuali, redatti 
in carta bollata a termini della legge sul 
bollo, corredati dagli opportuni documenti. 
atifictivi, o Grmati dall'interessato o. da ehi 








lo rappreseata legittimamente, 





I reclami non sospendono la riscossione, 
aalto_il rimborso di tassa che fosse. dorato 
[dopo ta decisione sul reclamo. 
Torino, dal palazzo municipale, 

‘addi 13 novembre 1872, 

P. Ricnon, 

.‘> Circolo filologico di Torino, 
bia Mercanti, n. 16. — Col giorno 19 cor 
Feute.si aprirà tn nuovo corso elemeutare di 
libgua francese dettato dal nignor professore 
Moschetti con tre: lezioni settimanali dallo 
‘oe 9:12 alle 10/112 pom; nei giorni di mar- 
adi, giovedì e sabato, 


< Sottoscrizione per gli inon- 
nt Na Li 400 











— precedeni 

E. Mpliaa, consolo generalo dell'Im- 
‘poro Germanico 8 Toriio » 100 
L. 500 


‘Affino di far viemmeglio conescere. quanto 
sieno urgenti i soecorai a favore. degli. inon- 
Tiuci delle mostro provincio | tracriviamo qui 
sotto alcuni brani di tina lettera scrittaci da 
Barge fin dal 22 scorso ottobre 
Poche ore... Dalla mezzanotta circa del 19, 
‘lle cinque o sei: del venti ottobre,, questa 
terra di Barge si trovò gettata, negli ‘orrori e 
‘nello sterminio. di spaventeroie inondazione. 
'Avvenimento ‘insolito , anzi straordinario per 
‘questo logo ; è che Sppena , è s0l0 in parte 
trova riscontro nella ‘memoria di vecchi no- 
hagen 
Il torrentelli Infernotto che divide l'abitato 
ella parto iaeror, scbiatata l'ala sinistra 
del robusto ponte iù cotto © pietre da taglio 
‘© che lo frena al nord della terra, irruppe fa- 
fioso sì che uscito dall’alreo invaso e travolte 
Pelle onde la /caso_ poste in sulla sua sinistra 
'ponda , otbligando all'improvviso , fa tutta 
fretta )' nel più alto di una notte oscura e 
in una fitta pioggia , famiglie 
‘séminude, a cercaro altrove 'scampo © 
‘ abbandonando alla jrrompente piena 
v panni  masserizie... Quel'che più è, 
‘che forse fu per minore sventura del. Comune 
e dell'abitato inferiore lo finmana fatto im 
peto contro l'altro sottoposto © pure d'assai 
Fobusto ponte che ax due parti dello 
o, se l'ebbe portato via di netto. E chi 
ai passato, auche a tarda notte del giurno 
18, ‘8ens'ombra 0 idea, alcuna di prossimo o 
ontsdo pericolo , allo schinrirsi del mattino 
seguente , attritto sal luogo del concitato 
ra © vieni di gente mutola, attonita © scorata, 
non vide più vestigia né del ponte, nà di ne: 
rs. poeti ‘in. prossimità di 
aruzione dei due abitati già 


















































[era fatta compl 
Sono la andici antimeridiano del 20; la 
pioggia continua, e la fiumana, niutata da 
una tromba d'acqua, cresce; altro case in pros- 
‘imità del torrente si disfinno, ed a pezzi a 
Pezzi scompaiono nelle. onde; ‘altro vicino. si 
Vuotano. Iì danno, già si calcola, ® qualche 
centinaio di migliaia di lire, 

I Reali Carabinieri, preceduti dal giovine ed 
‘ardito loro brigadiere, ‘accorsi pe' primi in sul 
luogo del ‘alsastro, rimasero separati dalla: loro 
gaserma per la rovina del ponto disotto; E- 
[glio a'aggirano Indeftasì 6 premurosi in salla 
destra spouda, allovtanando dal pericolo ls 
folla degli accorrenti. 

Sono le ore del pomeriggio; il Manicipio che 
la la sua sedi ordinaria. nell'abitato. sup 
riore, pare abbia preso provriscrie. deciaica 











si atterrano grossi alberi sulla sinistra sponda, 
che si legano ivi e sì assicurano al fine di al- 





‘vandoseno in quel momento in quel luo- 
‘go, egli uscì a cercarne, ‘ed incontrò 
sotto i portici di San Salvario i carabi- 
nieri Bosco Gioanni e Baldo Paolo, da 
ui già prima conosciuti. 

— Fortuna cho v'incontro. 

— Che cosa avete? gli domandano i 
‘carabinieri. 

— Fui aggredito, fai percosso, fui fe- 
rito, fui derubato dell'orologio e di quanti 
denari aveva in tasca. 

— Aveto conosciuto I vostri aggres- 
sori? 

— Sì, li ho' conosciuti 
Franco, detti Gusmin, 

— Dove abitano? 

— Nel torgo dei Sagrin, vi 
condo. 

— Cercheremo di loro, e li arreste» 
remo. 

— Si, arrestateli, è ormai tempo che 
si levino quei! malfattori dalla società. 

Frattanto si sparge la voco della neci- 
sione dell’infelice Drovatti,, del ferimento 
dol Virano e delle accuso che questi 
lanciò contro i fratelli Franco. Vi accor- 
rono subito sul luogo carabinieri, ispet- 
tori, guardio di P. S, e guardie munici 
pali. 

La guardia di P. S. Pellegrini, sen: 
tendo a nominare il Virano, dice subit 
— Lo ai arresti puro senza scrupolo, 
‘si trova: egli è certamente colpevole; è 





: sono i fratelli 


San Se. 



























































Ientare e rompere il corso della corrente; mi 
mbe Je sponde i piantano steccati ne' luoghi 
‘e siti più minnociati. Una stabile, alternata 
guardia vigila î punti più minaociati per tutta 
Ta notte, 

Sinino in sul mattino del Innedì; una pa: 
Inucola è stata gettata presso il ponte di sotto 
Der dar. comuticazione fra i duo abitati, oc- 
orrendo Îl primo mercato della settimaua. 
Grida di dolare e di avuto si sollevano d'ambe le 
Spondei uu robusta e giovane Corese, sovrappreea 
forse da vertigine, stuuge dalla mano del sio 
fitanzato, precipita dalla palancola, e s'invola 
fra le torbide onde ; popolani, guardie, car 
Didieri, l'attivo. pretoro e ‘sui addetti, l'a 
mato oskro Vicacio, tutti son iu: muto a s00- 
‘corso della sveuturata, Poco tempo è trascorso; 
Ta nauiraga sventorata è tratte dalle onto nd 
ua chilometro circa dalla palato; lb è i 
































‘Atcora, ma traente gli ultimi a 
sicolota' sempre più, rallentano i p 
rende cadavere. 

“A chi si faccia @ rimirare le raino dell 
biîato iuferiure dalla spouda destra del tor 
rente, el presente uno spettacolo somuwameli 
tristo'e commuvente, Muaso di calce, di su 
© di mattoni sono’ accumulate nel! torrea 
dovo reggeva L'ala siuitra del pito; sp 
fano dai retti dello ‘case tuttora in' piedi ot 
in peulo travicelli, pezzi. d'iuforriate, legui 
‘ puutelli pendenti: souvi tetti e soBitti merz 
rovinati aventi di camere aucora con mobili, 
@ da per tutto fenditure, buchi, smattonature; 
scrostature tali e: taute per cui non. marà pi 
possibile trar. boum partico di quell'amuinsso) 
Hi caso, tant'è che alcuna di esso vassi del 
tatto nppusitamento attorrando per! impedire 
che le diroccanti mura cagionino altri dani. 


Società del Tiro a segno d' 
Torino. — Nei giri 17, 18/e.1W eo: 
novembre avrà. Tuogo la chiusura tetis 
citazioni dell'auno ‘879; aî migliori tiraturi 
saranno lati prewi dal Municipio. Fri testè 
pubblicato il programma, col relstivo regola: 
anento. 


4 Temiri. — Facendo cenmo l'alito di 
delle nuova commediula piemontese del sig. 
Pietro Giuliano abbiamo detto; cha l'attore a: 
vota messo nel suo bagaglio della merce stra 
età; il sig. Giuliano vi risente di questo n 
Pinto 6 cl scrive confessandoci cho la pi 
deelamata dall'attore Gemelli nen é sua, ma 
‘che tutto Îl resto è sun Jegrittimia proprietà; 
‘ci prega d'indicargli dove abbia egli presa 
Ja foba non sub. 

Caro siguor Giuliano bisognerebbe che vi ci| 
taselmo parecchie commedie in ct sono que 
“to 0 quelle delle vostre sceuc; ci limiteremo 
‘ quella dello zio che sorpreuda il giovane ni 
piedi della nipote, e dello spediente (che ado; 
Dera questi per trarsi. d'impaccio, levata di 
Pianta dal Campanello dello speziale, @ con 
Joco accorto pensiero, perchè qui tal scena é 
affatto inutile, — 

II giorane, cinque minuti dopo, sé 
sia venuto alcun unovò fatto a dargliene ansa, 
biara il suo) nmore: allo) zio e domanda 1a 
ipauo della fanciulle: tanto valeva cho così 
facesso subito, poiché L'esser stato sorpreso in 
‘quell'attitudine gliene porgeva buonissima 0c- 
casione, 

Stassera al Gerbizo la nuova commedia del 
Carrera: Capitale è mano d'opera. 

‘ Circolo degli artisti. -- Nelle 
salo del' Circolo ferve la bisogna per la ripresa | 
‘ei trattenimenti musicali. 
Fra breve andrà. in scena. sul teatrino del 

lo l'operotta. Vatel, appositamente scritta 
ll'egregio macatro cav. Guelfardo Bercano- 
vich, della quale si dicono oramai a buon punte 
lo prore. 

i ieponlamo  regiorare na enceasso It 
sitgliero e valente maestro e per ln) 
"lteione del Circolo, che non riparla im: 
peguo e fatica nel procurare geniali tratteni- 
‘menti allo famiglio del soci, 


< Musica, — Dobbiamo alla fervida imi- 
muginazione del maestro L, Rezzonico la pub- 
blicazione di un bellissimo albumi di duuze 
per finuto, violino e chitarra, 

La raccolta consta di un waltzer, dus polke 
‘e due masurke, scritte ocu stilo piano e pia- 
cevola allo stesso. tempo. 

Venibile presso, lo stabilimento, musicale 
‘Bianchi © figlio di Torino. Di ausato alti 
‘uscirà prossimamente la riduzione per piano- 
forte, 


< La prima neve, — Oggi è venuta! 
audio da nol; la salviamo como. o'amica| 









































senza. che 
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++ + 


il più cattivo soggetto che si trovi sotto 
la cappa del cielo! 

Saputosi cho in quella sera Malabaila 
e Ruffinelli erano associati al Virano, le 
guardie di P. S. si mettono salle loro 
‘traccie e li arrestano tutti tre nelle loro 
abitazioni. Edi carabinieri Baldo e Bosco| 
vanno a trovare i fratelli Franco, che si 
chiamano Cosmo, Angelo, Giuseppe e Gio- 
‘vanni; li fanno sorgere dal letto e li tra- 
ducono tatti quattro in caserma, 

Per fortana i fratelli Franco sono in 
grado di giustificare immediatamente la 
loro onestà, ed in. pari tempo di sommi- 
nistraro una prova d'alibi. Esmi perciò 
sono tosto rilasciati in libertà, 

Gli altri tre vengono tradotti in car- 
cère: il Virano persiste ad. aconsare i 
fratelli Franco quali suoi aggressori, è 
soggiunge che l'autore dell'uccisione ‘del 
Drovetti è il Malabaila. 

Questi ed il Ruffinelli raccontano con 
accento di verità il fatto e concordemente 
‘dicono che l'uccisore del Drovetti è il 
Virano. 

I testimonii Balla e T'amietti confer- 
‘mano i detti dei Ruffinelli e Malabaila, 
per cui questi vengono posti in libertà 
ed il Virano visn mandato davanti la 
Corte d'Assisie sotto, tro accuso : 

1° Dell'omiciàio sopra la persona del 
Drovetti j 
2° Di calunnia per aver accusato li 

















| cho 6 solita a re 





della nostra giorinesza; ln cui vista 
[grava © ci prometteva tanti chiassi 0 dati 
[alinole ‘alla pallottole; ma salutandola, la pre:| 
hitmo di essere. dinoreta e di non 'menaroi 
Boi dietro sè quell' esagerazione di freddo 

arci per dispetto di dover 
bel tempo: 








'cedera il'campo: 





Morti dichiarati all'ufiio dello stato civile 
il giorno. 14 noveniire 1872, 

Viriglio Francesco, d'anni 70, di Mondovi, 

benestante — Coursior Adelaide, id. 78, di To| 

rino — Conrotto Teresa nata Bnesetti, jd, 

66, di Torino — Più 1 tninore d'anni 7. 








Nascite dichiarate! all’uffizio dello stato civile! 
il'gierno 15 novembre 1872 
Masohi 15, femmine 11 — Totale 90. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
latte all'Omervatorio astronomico. di Torine 
@ metri 976 sud livello del mare. 
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7559|+ 97| 5a] saisivE a; lcopert. 
Pant. 

738,6|+ 9,1] 5/2) olli8*180 & |copert. 
18m 

734,9) 4- 4,5] 4,7] 75/18+:94 (calma [n p.0. 
poi 

985,14 5,6] /4,9/ eslinosiina. lnop.s. 
6 pom. 

736,7/+ 41] 5.1] ‘69/150 18%lcalma (ser. 
DES | 

7384+ 8.91 5,11 ‘ssliseserlv a. Jcoport, 
Temperatura estrema al |) minima + 9,4 


ari in gradi contesimali massima + 5,6 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Miuima della notte del 16 + 0,6. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Lempo mediodi Roma). — 17 novembre 1679, 
Nascere del Sole, ore 7 22 — Passaggio 
al'moridiano, ore 124 — Tramonto 4 d6 
‘Naecero della Lumm 6 18 sera 
Passaggio al meridiano, oro 1 54 matt, 
Tramonto; ore 9 98 ma 
Giorno della Luna 17°. 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


DI TORINO. 
Esposizione universale di. Viensia. 

Aù ‘eliminare. ogai dubbio che per avven- 
tura potesse: insorgere, giusta. l'avvertenza 
testà fatta dal. Ministoro d'agricoltara, judn- 
stria. è commercio, sì fu presento che a. ter- 
‘mine dell'art, 59 del regolamento il pagamento 
Tdel canone richiesto per Ia occopazione dello 
spazio concesso nel palazzo della Esposizione, 
(come puro. quello relativo ‘alla custodia del 
‘compartimento’ talamo, sono n entico della 
‘Commiesione Reale italiana, 

Torino, il 14 novembre 1872. 
Per la Giunta locale 
Il segretario Frnneno, 











Sappiamo che la Commissione del bilancio 
ell’istrazione, d'accordo col ministro Scialofa, 
ln inseritto nel bilancio del 1878 un primo 
‘assegno di 30,000 lire per provvedere di sti. 
pendi più decenti gl'impiegati delle. biblit 
‘Glie govemative. 

Questo biblioteche saranno. d'ora ionanzi 
suddiviso in di classi presso a poco secondo Ia 
classificazione proposta dal prof. Bonghi nella 
‘sua ‘tima relazione. Alle biblioteche di prima 








stipendi proporzionalmente minori. {Nell'anno 





Franco sapendoli innocenti 
3° Di porto d'armo insidiosa. 

All'udienza il Virano nega tutto : con-| 
tinns afacciatamente ad accusare lì Franco 
ed il Malabaila con un'eloquenza degna 
di un vero malfattore. 

Il presidenta, barone Nasi,, è. costretto) 
la rimproverarlo frequentemente pel suo 
[schifoso contegno: 

Tl P. M. cav. Bagiarini chiede un yer. 
[detto ‘di colpevolezza, ed il comm. Bu- 
'niva colla sua eloquenza fa ogni sforzo 
‘per iatabilire la innocenza del suo cliente; 
‘ma egli non è tanto fortunato come lo 
fa nell'altra causa pure d'omicidio con- 
tro lo stesso accusato. 

Questi perciò, dietro il verdetto del 
giorati, senza circostanze attenuanti , 
[viene condannato alla pena dei lavori 
forzati a vita. 








Altro omicidio. E! questo ha por causa! 
il malvezzo che hanno i nostri così detti 
barabba di fare in pubblico la sarsaiuola| 
tra loro, 

I darabba del Ponte delle Bene, ca- 
pitanati da certo Michela Domenico, di 
anni 16, edi Varalba di Vanchiglia, 
vengono frequentemente. a sassate, ed o- 
gnì domenica, divisi in due squadre, 
anno battaglia. 

La domenica 26 marzo 1871, le duel 





squadre ni pongono, secondo il aolito, di 


‘prossimo totti. gl'impiogati ‘dello. biblioteche | 
‘governativo riceveratmo un quinto ‘del loro] 
‘aumento, e nei d anni successivi. gli altri 4| 
‘quinti. (vazione). 





Sì danno come certe le nomino del comm. 
[Alasia, segretario gexerale::del Consiglio di 
(Stato, © del cav. Prigerî, presidente di Corte 
d'Appello, a consiglieri di Stato. 

ritiene come. probabile che gli altri duo 
'hosti di consigliere rimasti vacanti nel Con- 
kiglio di Stato, enranno offerti al senstore 
[Borgatti ed sl comm, Benuati, direttore ge- 
uerale dello Dogane, 








Il marchese di Hagnasco, colonnello di ca- 
valeria, aiutante di campo del Ro, al il cx- 
pitano Fontana, ufficiale d'ordinanza, partono 
fra breve alla volta della Svezia ondo compli» 
‘meutare il nuovo Sovrano, 

Legginmo nella. Perscoeranz 

Gì viene da più parti annunziato cho S, A. 
îl priucipe di Carignano avrebbo risposto ‘alla 
lettera dell'onorevole. Mussarani, ‘dichiarando 
(che ln proposta da ini futtagli di convertire 
ia benefizio deglì inondati il fondo ‘del Con: 
[sorzio nazionale non è nituabile, cstando nd 
casa gli Statuti del Consorzio, 

Non possintio garantire i termini. precisi, 
ma la sostanza è. questa — almeno se lo fn-| 
formazioni nostre sono, come credinmo, esatte, 





‘Anche dalle' province meridionali cominetàno 
‘è venire le smentite alla decautata uianimità 
[per ia proposta dî dibtruzione ‘del Consorzio 
nale; lo favoro di questa intituziona 
[parla la Sentinella di Napoli: ed 1: Piccolo 
Corriere di Bari. Il nuovo giornale di Mo- 
[den il Muratori, coutieno pure una: corri 
[spondenza iu cui sì raccomanda Ja conserva: 
zione del Consorzio e ln Gazzetta Toscana ri. 
produce sullo stesso argomento una lettera del 
(ig. Carlo Pisani, i! quale demofi gli erronei 
calcoli degli avversari della redenzione: del 
(debito pubblico, col mezzo degl'iuteressi com- 
posti, Senonchè egli suppone nel suo! computo 
che fe sommo destinate a quello scopo frat- 
tino soltanto 6 00, mentre inveco rendono 
(tirca. 6 010 e quindi l'intero debito si ‘eatin- 
[guerebbe in uu tempo più breve. di quello che 
'annunzia il signor Pisani, siocomo  alibiamo 
dimostrato, 











LE CAMERE DI COMMERCIO. 
Dauno degli ultimi fascicoli degli Annali 
‘del Ministero di agricoltura è commercio si 
rileva cho lo Camere di commercio, nel’ loro 
‘complesso; costarono: 





Nel 1868 n. 1,716,490 
n 1669,» 1979088 
1870. n 9,085,164 
nOISTÌ O n 2421476 


Siocomia le Camere non lianno fra tutte che 
la rendita di L, 342,000, si dovette per il.re- 
‘sto ‘upplire con imposte ‘sopra gl’industriati. 
NOTIZIE DI GERMANIA. 

Se tutti gli indizi non ingannano verrà pre- 
lsentato a Berlîso un progetto di legge per la 
ricostituzione della. Camera. doi Signori. Il Go- 
verno erede che questa sia il. miglior: mezvo 
(i trarsi dall'attuale imbarazzo, 6 cho. senza 
fhua radicale riforma nella composizione della 
‘detta Camera, Ja lotta ostinata spiegata dalla 
maggioranza della medesima non. potrebb'ee- 
ere condotta a termine a soddisfazione della 
(Corona. 

Tn Cassel ha luogo al presente il Congresso 
(generale delle: Società sceniche, Vi giunse già 
‘anche il signor barone di Perfall, intendente 











i generale dei teatri di corte di Baviera, 


Sono oltremodo interessanti lo. descrizioni 
‘che leggonsi in quasi tutti i giornali tedeschi, 


_ 





fronte, impegnano la tenzone, e scagliano 
sassi alla rinfusa. Uno di quei proiettili 
va a cadere in vicinanza di alcuni gino» 
catori di boccie, fra cni {havvi Chiarot- 
tino Pietro, d'anni 91, di professione 
[materaseaio, ed il di Ini nipote Chiarot- 
tino Giuseppe, d'anni 18, calderaio. 

Non garbando ‘a costoro di coglierai 
qualoli sassata, rimproverano quei for- 
(sonnati, o mentre il: Chiarottino Pietro 
corca di persuadere quel di Vanchiglia a 
denistere dal bratto giuoco, il Chiarot- 
tino Giuseppo se la piglia acremente con 
[gui del Ponte delle Bene, 

— Ecchè, vorresti ta venitci a coman: 
dare? gli dice il Michela; se non volete 
lessere colpiti, portate lo vostre: boccia 
altrove: noi siamo padroni di battagliare 
© di uccidere quei di Vanchiglia, 

— Ei io sono buono a farvi correre 
‘tutti via. 

— Tu sostieni quei di Vanchiglia, lo 
\ppiamo: avrai da fare con noi! 

‘A quanto pare si vorrebbe quistionare 
seriamento, e lo cose sono già’ bego av- 
\viate, ma ogni diverbio vien sedato, me- 
‘diante il concorso di persone. giudiziose. 

Nell'animo del Michela però restano 1 
[germi della vendetta , cl esso agogna 














propizia occasione per mandarla ad ef- 
fetto. 

Questa occaalone pur troppo si presenta 
nella, domenica anccessiva 2 aprilo, 


della feste per 1o:nozzo' aureo! della coppia 
reale in Dresda, Sono jnuumerevoli. ed inge- 
‘gnoslasimi i doni che farono offerti. alle Lorv 
Maeetà. — Ma anche fl re'c'la regina fecore 
(molti regali, senza dubbio già da lungo tempi 
'Dremeditati. 

‘Al reggimento dello guardio del corpo, il 
‘Ro donò fra gli altri oggetti dei {i 
d'argento. — Ciò però (che più mo 
che gli atabilimenti di beneficenza furono lat: 
tamente trattati, è che ni jstituirono epjieite 
‘ie fondazioni umanitarie, per eternare la mé- 
"moria del: fausto giubi 

Auche l'Università di Afonnco conta adesso 
fino studente femminile. Ln damigella frequenta 
Particolarmente quelle. lesioni, cie potranni 
‘servirle dî preparazione per gli studi di me- 
dicina,, aî quali essa ha intauzione di det 
(cars. 

11 10 corrente vente distribuito în Berlino 

premio Sehileriato di 1000) talleri pot mi 
Glior diatima rappreseutito negli ultimi due 
‘aniî jh Germania. Questo. premio venne isti 
tuito il 10 novembre 1859. per aolenniszare |ì 
‘centesimo anuivereatiò del giorno ‘ntatisio 
dell'immortale; poeta; 
































Atene 10, — Sono attesi nel Pireo quattr, 
‘navigli da guerra francesi, Ciò é cansa di 
grande agitazione, temendoni tn blocso, L'iu- 
‘ghilterra consiglia allo cindiscendinze, 


INCENDIO A LONDRA. 

L'incendio di domenica scorsa a Londra fa 
‘cosi violento, che foco maiiò non. raggiun. 
[gesse le proporzioni di quello memorando che, 
oltre dio'setoli fa, distrusse quasi. tutta la 
[grande città. Questraltimo disastro fu/certa- 
‘mente più ristretto, ma so’ non fosso stato 
combattuto colle. potenti macchine' di cui il 
[progresso ha: sapiito armare: l’nomo contra il 
terribile elemento distruttore, tnttî gli edifzi 
(che aî trovano eulla. sponda. del Tamigi, dn 
Biackfrlar's Bridge fino, al ponte di Londra, 
anrebbero stati divorati dallo fiamme. L'odit: 

o distratto, nell'Upper Thoes Street, la 
‘ity Flour af, era unn delle più cousidere: 
[voli costruzioni di Loudra. Aveva. non meno 
‘dî 400 fivestre, © serviva principalmente alta 
'molenda dei grati. ; 

I primi siutomi del. fuoco furono scoperti 
"um policemen: dalle 7 del mattino, ed in meno 
di disci minuti, inunmerevoli jpowpo a vapore 
‘si trovarono «nl Iuogo del disastro. Ta city 
Piour Mills aveva 8 piani. d'altezza; il foco 
‘cominciò a divampare in ua terzo piano e ra- 
pidissimamento si esteso ni piani superiori, 
‘che imccessivsmente crollarono. con spaventoso 
fragoro, 1dne piani inferiori rimasero in piedi, 
‘na furono talmente danneggiati dalla cadnta 
(dci piani superiori, cho si dubita. possano re- 
nistere a lungo. 

Tuuedì sera l'edifzio era. tuttora noceso, 
(quantanque dei torrenti d’acqua. Jo. avessero 
inondato! da ogni parte, rasi però tolto di 
[mezzo ogni pericolo di comunicazione cogli e- 
dii circostanti. 

No' magazzeni dello stabilimento erano de- 
posti altre n centomila ettolitri di. grano. 

Quasi tutto le Compagnie di ‘assicurazione 
(di Londra. sono interessato în questo disastro; 
nessuna però per più di ciuguemila Lire. ster- 
line, che rappresentano la cifra. più elevata 
‘cui possano ammontare le assicurazioni di 
‘quelle Compagnie quando si tratta di mulini 
(da farine. 

Nulla si ea intorno alla causa dell’inceniio, 
[Sabato alle 6 dopo mezzogiorao, erano: stati 
Sospesi i lavori in tutto lo stabilimento, e 
contemporaneameute i fuschi apenti. Le per- 
ito el fanno ascendere a 2,500,000 fr. 

RR. Università degli studi 
di Torino: 
8. E; il Ministro della pubblica istruzione, 
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Vorso 16 ore 7 112 di tal festa il suon 
‘di un crganetto chiama molti giovani 
del due sessi aflanzare sul rondò che sta 
'ài fronte al ponte delle Benno e. aivide 
il viale di Santa Barbara da quello dì 
(San Maurizio. 

Fra i ballerini accorsi eranvi pure il 
Oniarottino Ginseppe ed il Michela Do- 
[menico. Appena questi vide il Chiarot- 
tino, disse ad un certo. Pales che appar- 
tiene alla sun squadra: 

— Guarda là "1 Magni 
ns fasso un frac? 

— Foumijlo pura. 

Ciò detto, gli saltarono addosso , lo 
Imaltrattarono percaotendolo con calci e 
pugni. a 

‘Alcune persone liberano il Chiarottino 
‘dallo mani doi auoi percussori: ‘e 10 con- 
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‘igliano a recarsi fmmediatamente ‘a casa 
per evitare mali maggiori. Egli è disposto 





il Michela dico di volerlo andar ad aupet- 
tare con tutta la sua squadra, preso da 
paura entra nell’osteria detta di Madlena, 
‘dove si trova lo zio Pietro, cho giuoca| 
|a tarocchi con certo Bracco Giuseppe, 
‘© prega esso suo zio a volerlo accompa- 
Ignare; 

Il Pietro Ohiarottino aderisoo alla pro- 
(ghiera del nipote ed esco con lui perl 
iccompagnarlo @ asa, Fatti pochi passi, 
incontrano Îl Michela in contegno minao- 








faformoto delle difsottà. che sì, possono in- 
‘contrare per. l'applicazione della circolaro 10 
‘ottobre 1871 a quegli uditori che. già prima 
della circolare medesima erano in debito di 
‘qualche. esame; 
Ha disposto: 
«Che în vin transitoria © por I 





mo #co* 
< lastico corrente. (il: Consiglio. accademico 
‘= 1ossa far eccezione special per ogui uditore 
«il quala, per aawlato impedimento; indiben» 
i douto dalla sua volontà, non aubia potato 
«mettersi in regola coi proprli esami. n 
I] sottoscritto el portare' a; conopcenza ‘det 
‘uditori la bi nîgna consesefuno di $. E, 
zro di palbitee istrazione juvita i 
‘decimi a presentaro alla. segreteria dell'Uni- 
Versità le ragioni per le quali pussono estera 
(contemplati nella eccezione di che è caro, 
Torino, 15 uovenbre 1672, 
TI Rettore Timenwins. 
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CORRISPONDENZA DI FRANCI 
Parigi, 10, novembre. 
V'è confusione trai promotori ‘dell muta- 





zioni costituzionali, I partiginai delle presi: 
denza non sanno più precisamento ciò che vos 
xilano e sino a qual panto estandere le loro 
Nretensioni, Lo stesso padfone è incerto, pe 
plesso; sta ‘n disagio guatando ciò che' nl 
KI centro della Camera se mì mvrereranno È 
pronostici fatti intorno ‘ad esso. Dopo essersi 
Afanzato; vorrebbe. retrocedere algianto © 
feri l'organo semi-ufficiale ficeva capire che 
i difirirebbo la presentazione delle. proposte 
falla nabva costituzione, Coloro che giuicazo 
[sauamente hanno potuto scorgere che il solo 
punto a cal s'è ibbligato il siguor Taiera è 
il proluogomento del suo potere, Nou si dà 
suoltu peasiero del rest, non avvisaudo che ne 
deriverebbe vera. utilità) © si 6 mucho suppo: 
sto che siansi messe'in campo o altre ‘pro: 
poste per tener a bada il pubblico. 

Per rendere propizia la destra ni è abban» 
donata la proclamazione definitiva. dvila. re: 
abblica e per resdero propizia lesinistra ‘Ta 
Fiforma della logge elettorale, Forso per re 
[erle amiche eutrombo mon si parlerà più del 
rinaoramenco parziale dell'Assembien e quanto 
lla vico-presidenza s'è immagiuato ul ridi: 
[olo temperamento consistente nel dividere la 
autorità (ra il vicepresidente del Consiglio è 
Sl presideuto dell'Assemblea, progetto cesì e 
surdo che nessuno lo vorrà sostare. “Tnsom: 
na con tauti disegni concepiti, com tanto pro: 
fonde: disensaioni , con quell'irresiatibile movi: 
mento della pubblica opinione di cui si parlava, 
non v'ha nolla di definito. nulla di stabilito, 
[dalla dittatura del sig. Thiera in fuori, cioé 
dalla continuazione del sno potero, dello tato 
‘provvisorio di cose, dell'incertezza, della preca» 
tietà. Per lo cose di Francia si é fatto molto 
Fumoro per nulla. i 

Non possiamo certamente dire che la na- 
‘zione. sin soddisfatta. di questa solnzione, 0 
‘per dir meglio di'questa. muncanza di solu: 
‘zione. La Società francese. ai sente profonda= 
mente disordinata, gli animi sono in ansietà, 
(orucia il pensiero del domani. Invano gli ot- 
Himisti al'afannano dî assicurare gli‘ spieii 
‘Sh parole confortanti, la fidueia non è rina 
ognuno vive alla giornata. 1 ripetuti inviti 
fatti al partiti pet unieli ul terreno comune 






















































Gli nomini discreti: sanno ‘che conserva- 
tiva/o non conservativa la repubblica non & 
che uno forms transitoria di’ Goverzo, una 

d'interregno, il' quale tardi o tosto dove 
finire, I radicali e'î gincobiui non sarazno 
‘nai contenti di quella ‘specio. di repubblica, 
'Scissi fra loro; convengono nel dite che la ai 
debba nccottaro perché lascia una porta aperta 
la ciò che vagheggiano; ma o per lx porta o 
pet la finestra speratio di poter entrare nella 
(tata ed impadronirsene. 

E se finora sì s0no rimasti generalmente 
Hall’operaro, se hanuo_ annegato le loro. con 
fase idee in' ud tare di parole, brevemente 
[se sì sono travagliati di non dir null favi 
Jando molto, ciò” dipendo prisieramente. dal 
Musto cha bano i Franceii per quel genero 

Slogtenza, che rende sì graditi. quelli che 
he fanno uso, e poi; perchè si temo di sbigot- 
tiro i Borghesi, che si spera rendero complici 
‘o corbellare, Miu nei meglio disciplinati eser- 


























il Chiarottino Giuseppe gli scaglia 
(contro una pietra, e quegli dopo aver 
(chiamato ‘Toni, Pinot, Cichin, Carlin 
Stbiet, apre un coltello ed insegao i 
‘due Chiarottino. Questi, accorgendosi che 
ogni resistenza sarebbe dannosa, perchè 
[sarebbero soperchiati dal numero degli 
‘avversari, sì danno a preoipitosa fuga, 

Tl Chiarottino Giuseppe per i campi © 
per i prati s'invola all'ira dei Barabba 
tel Ponte delle enne, il Chiarottino 
[Pietro s'inciampa in na sasso, cade a 
terra, ed il Michela gli è aubito sopra, e 
‘ol coltello lo. ferisce mortalmente, di- 
tendo poscia ni compagni: Scapouma, 
ficwa, chi l'at fourato! 

L'infellce Chiarott'uo si alza con uns 
‘mano posta sul cuore : fa, barcollando, 
ne ‘0 tro passi, 6 poi dicendo: O% po 
ter miî son mort! cade @ terra senza 
Proferir ‘altre parol 

Corto Salamone sentendo tale esclama» 
‘zione ‘corre in suo aiuto, ma invano; non 
c'è più speranza di salvarlo: cinquo mi» 
nuti appresso l'infelice non. respira più: 
ha cessato di vivere, 

‘All'indomani {l Michela, detto: il Bor- 
[gno, perchè cieco da un occhio, fa arre- 
‘stato, © tradotto l’altro Jerî davanti la 
(Corte d'Assisio, per la sua età minore 
degli anni 18, fu condannato soltanto alla 
Pena della reelusione per anni 7. 
Cunzio. 










































o esploratori © 
‘questi si può aver sentore delle futenzitni fl: 
nali del Potito, La. Republime. francais, 
organo del sig. Gambetta, diedo l'altro giorno 
la sui adesione ad wi programma della. vera 
repubblica, in coi si ‘compeudiato lo ideo del 
patito veramente repubblicano. Diceal in quel 
programma: 

« Della repubblica non slbiimo che un 
tolo mebzoguero, Nesaima delle | grandi ritor: 
mo iuvotate come consegueure della. prc 
Muazione di un Guverao repabblicano {u efet. 
tuata 0 preparata, Sono mantenute tutto: la 
istituzioni ereate dalla monarchia; collo scopo 
di attermaria. Esercito, olero, istrazione, me- 
‘giatratura, amministrazione ,' diplomazia, fi 
fhuxe, tatto sta come priua, organizzato 
tentemento contro la repubblica, Quando noi 
ripadisumo la monarchia nin ne vltmmo ri- 
pulire il nomo soltanto, ma În coss stessa, 
i sui esatti, il suo elero ufficiale, lo m 
legioni u'impiegati; il cui compito’ è repri: 

Fo la libertà anziché proteggerne._l'esrci 
zio, (utta la ata corruzione, i soi privilegi, 
Jo bue tiranni, i suvi: mostrmosi. bile], 
‘suoi vacii metodi di evisserare Jx naziono, Se 
tutto ciò rimane, che cosa avremo nol guida 
guata? Ii sontaiza non v'ha nulla di cambiato 
© solo gi amolanni esistenti si è sgg-nnta una 
mara ironia,» 

Non selibra ciò. che un! programma, pura- 
meulto negativo, ma da. quinto si condanna 
Jossinuo arguice ciò che sì desidera ed è ie 
Pomibilo oa ricouuecero clio crudeli verità vi 
Ai contengono, Tuttavia abbiano motivo di 
dubitare che quel. programma ottenga, | 
‘uso del celutù sinistro. © del siguor Duver- 

cr de Hauranne, il qualo al é cottituito 
testé cati piso di quelle parte di!l'Assomblet, 
Ovvic sui quello verità 0 si puro nd evidenza 
l'ambiguità di carattere cho qual giovane di 
putato La datu alla Repubblica conservativa, 
deu egli vedo la salvezza della Francia, 1 
documento a cui illo fa pilo acto 

i Gti del Siguue ‘hiers © per poco mm di- 
ono destato e in, Sl pece lo dobbinto 
sedere. qualche cosa di più. Importante che) 
non la seujlico sposizione. dello idee di tu 
giovaue. Juoltte ricemosciamo in esso.il me- 
dodo di urgomentazione usato dal sig. Thiere. 

L'autore pone per nasioma ciò che vorrebbo 
qusere provato prima, © dico che la repubblica 
È desiderata dalla. nozione wiautue, Le cun- 
sogueuza 6 naturale, Cervo il Dhlers è il suo 
discepolo Davergier de Hauranse sanno di 
molte cose è lino l'arte di leggere uti cuori: 
ina avrebbero il coraggio di porre semplice. 
mate alla Dazione iruncese questa questione: 
Ronarchia € repubblica Se non sono couvinti 
che esista una muggiorazza, fù favore della 
forma di governo cui prediligono , meno ua- 
cora intenono amministrare IL patse secondo 
fl modo che piace a coloro che si dicono veri 
Fepubblicani | e. se vi sono veri repubblicaui 
nom è egli perché coloro, che tali i dicono 
eonsidornto ‘i signori Th ero e Duvergier de 
Fnurauno repubbilcani falsi? 

L'agitazione popolare cui cercano sedaro i 
politici del centro sinistro, iuviaudo i buoni 
cittadini a secuudare le loro idco, il coufitto 
dti partiti cui desiderano cemare, tutti gli 
Antagonismi cui vorrebbero. riwosti continue. 
ranno seupre atorehè i dia altro, nome ei 
campo di battaglia; In sostanza la gra è fra 
o spirito monarchico, ed ‘il repubblicano. È 

uautnique sbbia preso una maschera. repib: 
Hlitata, ii contro ‘salto è imbevuto d'ileo 
mouarchiche, e sarà fieramente combuttato dai 
Vari repubblicani, checché stonino le loro pa- 
Tole, Perchè dunque quei politici. nascondono 
gl'iltenlimenti loro? Perché invece di una 
‘Spuris repubblica non restituiscono una vera 
Monarchia, © non creano uua sincera repub: 
Ulico? quella del giacobini secondo Jo ideo di 
Luigi Binno, ssuza presidente, senza capo, 
sénzs monares” Dificiluente ' giuiginmo. n 
Sompresloro. perchè i Francesi peraistano a 
dat’ allo. core i. nomi: che. loro, convengono 
0, il loro amore dello | vacue, ingaanevoli 
fra, CIÒ cho esisto oggi, ciò che esisterà nu- 

estenderà JI potere 
quattro ani, non è nl: 
fra cuga che una monatchio elettiva, 

Una monarchia. elettiva implica il. p 
afinto al. più deguo, od alueuo al più a- 
bile, E l'uomo più degno è più abile è il si 

07 "here senza dubbio, poichè la nazio 

‘letto lai, În maggioranza ha eletto lu, 
la minoranza ha sostenuto Ini. Ia duv'é luo: 
mo clio mai non e'lnganni ? Il Thiers sl è in: 
‘fninato più volte, perchè ha voluto ingerizai 
1a troppe cose. Nella sua prossima allocnzione 
Gli dovrà riconoscere alcuni dui suoi errori ; 
i ‘Suoi marroni economici, onde vuoti nol te: 









































































































no invece dei. larghi introiti (che ni pera: 
n; marroni finaaziari, onde esagerazioni 
nelle imposto che lo resero vessatorie è meno 
produttive, * 

Ora qualrazo dimandorà: « Oh cosa è dua- 
quo juosto sistema. vigente il quale l'aòmo più 
[ogu0 © capnco può produrre ‘tanti mali alla 
ua patria © costringere i rappreeeutanti della 
nazione ad unirsi a ini nel commettere quegli 
atrori, colla minaccia di un completo disondi 
'hnmeuto del Governo?. È un buon sistesa? una 
Bona, monarchia? usa buona repubblica? n Se| 
il eeutro einistro avotso dramma di buon weuso| 

dellotivo un sistema 
‘brevvisoria. condizione tore 
o, iteuderebbe cn reudere i di 
tini del paese meno soggetti ai voleri di na 
omo, per quanto sia esso valente. Ma accet-| 
tarebbe il Duiera la posizione di un sovrano 
costitizionalo chie consente ‘@ reguate e nou 
[&ovoruare? Cesterebbe egli: di veuir alla Va: 
Hera © far discorsi nile Giuuto per coprire il 
[gabinetto colla. personale sua, rispons abilità? 
PÀ ciò non hanuo pensato i riformatori della 
costituzione o se y'hanno pensato mu vollero 
Millevaro le difficoltà. cha. sarebbero 
[Mento surto ore fussero falliti i loro disegu 
Non possimo credere che l’aomo più ca- 
paco intenda astauersi dall'imumischiarsi nel 

1 pubbliche, © sarebbo cosa deplorabile 
i Thiers , scelto. per rigenerare la 
BI acconciaese all'afiio di capo mi 
Hoisinale di cass. La sua intelligenza sarebie 
Assai più utile slogli fomo/cipo di uu Gali- 
hetto‘auzichè di qua monarchia elettiva; Pri: 
‘'intavolare 1a discussiuno dei iisegil c0- 
atitazionali, | politici del centro sinistro videro 
Ha Jo parti nou (ne erano bene cougeguate 
[iolta deboli. Lo persone diseote cha gli hang 
esntainati, non tardarono ad ‘adlitarat.Ì di 
Het. All'sitazione (segui la ‘coutasione @ i 
più oxuiati ‘i quel. partito vilero cis on si 
boteya titre una sulusione cai metidi pro- 
Posti, Pr mutar sistoma earebbo d'upo miu: 
tar lè persona, 6 niuno al presente. oserebbe as: 
Stumersi la risponsabilità di questa niurazione, 


CORRIERE DEL MATTINO 

Gi sorivono : 

Roma, 14 novembre (mattina). 

La Gassotta Ufficiale di irî pubblica 
1 nomi de’ nuovi senatori. Sono diciotto 
in tutto; e tre di essi appartengono alle 
‘provincie piemontesi, cioè il Brignone Fi- 
lippo, il "Trombetta e il Visone. 

È strano che nella lista non figurino ì 
nomi del Mordini e del Cavallini che 
tutti tenevano certi. Invece ne sono m- 
‘sciti fuori taluni: altri. che nessuno 
'anpettava: Tra questi mi piace citare. jl 
duca di Fiano, il Bo, îl Figoli, il Ge 
nuardi e jl Casati Luigi. 

La nomina del duca di Fiano farà 
strabiliare in Roma. DI questo patrizio 
romano, ch'è gentiluomo. di Corto, si 
narra che un giorno interrogato dalla 
principessa Margherita sul nome. della 
colonna Antonina ché sorge in piazza Co- 
lonna, abbia risposto: « SI chiama la co- 


lonna di piazza Colonna, n La principessa 
orrise e tirò via. 


Dei Toscani non v'ha chie un solo 
‘cioè {l Giorgini, degli nomini politici di 
(auella provincia. veduti men bene. Il 
(Giorgini è uno splendido ingegno lette- 


tario, ma senza la minima solidità po- 
litica. 


Una corrispondenza romana della Per- 
(everanza sì preoccupa dello eventualità 
possibili: nel caso che la Camera non ac- 








































































è loetti lo proposte del Ministero in ordine| 


‘allo case generalizie o agli istituti rell- 
glosi di carattere internazionale. In que- 
nta ipotosi, dico il carteggio del’ foglio 
milanese, il Ministero sì modificherebbe 
‘a modificato n'appellerebbo al paese. 

Come vedete, se tutto questo è vero, 





vuol dire cho il minlatero ha già il suo 








piano bello e preparato: ‘0 
legge, e sta bene, o. non s'accetta, © 
(scioglio 1a'Camera. Il dilemma è somplicie: 
(simo; ma, malgrado tutta Ja sua sompli- 
(eità, non dipendo dal solo ministero il 
metterlo e l'applicarlo... D'altronde non 
‘eredo ch'esio già abbia preso nna riso. 
luziono a questo proposito, nè che al 
possa prendere di botto, dizondendo essa 
in parte dalla condotta. della Camera e 
dalla più 0, meno grossa maggioranza che 
(si chiarisce in un senso od in un altro. 
Del resto ho motivo fondato di ‘re-| 
dere, e questo mi viene da ottima a0r- 
gente, ole lascianto in disparto un pio- 
‘colo gruppo della sinistra, il grosso. di 
‘questo partito: non sia panto disposto n 
rompere le noya nel paniere, cone ‘nuo! 
dirsi, per amore d'una soluzione radicale 
nella materia, delle corporazioni religione 
della elttà e provincia di Roma 

Il groso dell'opposizione sarebbe: per- 
auaso dell'impossibilità di applicare qui 
puramento & semplicemente le leggi del 
66 e 67; della sconvenienza di faro d'una 
‘auestlone di principio , un espodiento di 
finanza, a della necessità di non privare 
il Papa doi generali de'varii ordini rell- 
gioni. 

Se queste iono le disposizioni del mag: 
Gior numero dei deputati di sinistra, voi 
vedeto che non è da questo Tato cho possa 
sorgere il pericolo di' conflitti’. pericolosi 
tra la Camera e îl Ministero , salvo che 
{l potere esseutivo non voglia una legge] 
(seria. sull’aboliziono delle ‘corporazioni 
religione, 

Voi chiamato giustamente l'attenzione 
‘del Governo © del Parlamento sull'emi- 
‘grazione che va prendendo ogni giorno 
proporzioni sempre più gravi. 

To mi fo lecito d'aggiungera che que: 
sto fatto è tanto più da notnrsi e da de- 
‘plorarsi, inquantochè si va verificando in 
Iprovinofe,, come le nspolitane, dove in ad- 
distro era appena conosciuto di nome, e 
dove le braccia, anzichè abbondare , 
icarseggiano ai bisogni dell'agricoltura, 
Ma sì vuol spendere e spandere, e poil 
(si tagliaggiano le popolazioni con impo- 
‘ite molto gravi, malamente ripartito. e 
peggio applicate; quindi la piccola pro 
Prietà è minacolata di rovina ©_i brac- 
[sianti emigrano a migliaia. YF. 

Msxdano da Finale (Emilia) il seguente di-| 
spaccio particolare al Penoro: 

« Seconido i calcoli atabiliti jl danno cho: i] 
possidenti di questo comune. anno pel solo ti 
tolo. della perdita dei foraggi, risulterebbe di 
italiano lire! seleeato cinquanta; mila. 

« Il Municipio somministra giornalmente 
1674 razioni di pane, © deve mautenere 59 na» 
lati, avendo sensibilmente poggiorato le! con- 
dizioni sanitarie, 

« Moltissimo caso sono crollate, ed altre! 
‘molte roviuano, ogni dì i venti gagliardi agi- 
tando lo acque dell'inondazione. 

4 Le ncqio deocescono ‘lentamente, 0. si 
proluagherà l'inondazione, non potendo la a- 
'eque essere amaltite dai tegli Merlino e Bran- 
‘dano; quest'altimo è inattivo, La posizione 
‘divieno ogni giorno più deploratile. n 
























Leggiamo pol nellu Sentinella Bresciana: 
Petsono route da Casalmaggiore affermano 
che colà non è del tutto cessato _il: pericolo, 
Ml Po nei giorni passati, formando un largo 








\ocetta la[lato per difoudere l'argino.e|va sotto il. me 


denimo corrodondo. 

‘A' Roma si è messo a piovere & dirotto: te- 
mei ora nncho colì qualche. brutto scherzo 
(del padre Tevere, 


Leggesi nell Fanfulla: 

« Marteli mattina un impiegato dol gabi. 

netto del Af'inistero delle flinaza si è recato 
‘al Vaticano, Jatore di una. lettera: dol mini: 
‘tro Sella al cardinalo Antonelli. Quella Jet- 
tera accompagnava l'invio della cartella. no» 
ninativa, intestata a 5./S. per il pagnmento 
dolla dotazione stabilità nella legge delle gua- 
rentigia; 
« La lettera diceva appunto che, în obbe: 
dienza ‘0° quella legge, il ministro delle finanze 
fcera consegaa. ufficiale del titolo. di readita, 
di eni era Intora il suo segretario. 

“Il cardinale fu compitissimo col. messo, e 
[gli rispose cho Sta Santità. non riconoscendo 
Alcuno dei mutamenti avvenuti in Roma, non 
potera, nò doveva ‘accettare. in questo, come 
Fa gina altra part, la lege dello guuren- 

gi 

«Sta Santità, avrebbe nggionto il \cordi- 
fiale, quantunque ala rimasta in una condi: 
‘ione precaria, può vivere modestamente; me 
Senza big, per effetto dell'amore dl f- 
deli. 
« Aggiunsa che queste. stesso cose egli s- 
Yrobbo ooritto al linistro in risposta uffici 
‘lla lettera uticiale, © congelò. cortesistima- 
mente l'impiegato, senza. nemmeno voler h- 
priro la cartella di rendita, che, a parte il suo 
valore reale, non'manca d'un certo pregio a 
tistioo,;n 


























Dicesi che il: Gambotta , rispondendo per 
conto proprio alle juterpellhare del. generale 
Charigarnier, proponesi di faro una completa 
esposizioiie del p-ogratima. dell'estrema siui- 
‘tra. Quanto alla questione personale; ef non 
la tratterebbe che come un incidente acces. 
sorio, 





DISPACOI GLETTAIO! PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 14 novenbre. 

L'Imparcial,, parlando delle voci di 
prossimi disordini in occasione della chia- 
mata dei coscritti ,, crede che esse non 
abbiano fondamento , ma fa ogni ‘caso il 
‘Governo reprimerà energicamente ogni 
tentativo di disordini. Sogginnge che sì 
rinforzano le guarnigioni in alcnni punti, 
è concentransi truppe mu altri. 

La Giunta centrale carlista di Ma-| 
drid si riunisce stasera per discutero sui 
‘mezzi di procurarsi le risorse necessario 
per sostenere l'insurrezione nella Catalo- 
(gna. 

Il Senato approvò il irattato di com- 
mercio coll'Olanda, 

Parigi, 15 novembre. 

Thiors, ricevendo ieri i delegati della 
sinistra, riinovò le dichiarazioni repub- 
blicano del Messaggio. Soggiunse che 
l'esercito è fedele al Goyerno, che è l'e- 
seroito della legge, ed’ egli garantisco 
della sua fedeltà al regime attuale, Disse 
‘clio il paese vuole uscire dal provvisorio, 
(che egli non è commosso dalla. proposta 
Kerdrel, che non accetterà una ri 
sposta al Messaggio, qualora non sia re- 
(datto in termini assolutamente soddisfa» 
enti. 





Vienna, 15 novembre. 
La Borsa è chiusa in causa della! 
festa. 


Cairo, 15 novembre, 
1 granduca Nicold)ò arrivato, e venne 
tioevato dal Kedivè. 
Madrid, 15 novenbre. 
La Gazzetta pubblica il \sollettino della 
(ialate del Re, che trovasi colpito da un 
Tenma articolare. 
Il Congreso continuò Ja discussione 
nulla Banca ipotecaria, 
Calvo annunziè una interpell;anza sulle 
relazioni tra il Olero e lo Stato... 
Perpignano, 15 nover ibra, 
Teri l’altro, durante Ja notte, 2.90 Car: 
list!, sotto il comando di Baranco, arre- 
starono dua diligenze che andava toda 
Perpignano a Gerona. Dichiararon 0 si 
conduttori che d'ora in poi lo, dilig enze 
pagheranno le contribuzioni, altrim ont! 
| cavalli saranno sequestrati. 
La ferrovia ed il telegrafo nono rotti 
fra Gerona e Barcellona. Parlasi di ne10 
ssontro presso Gerona, 
Versailles, 15 novembre: 
Assemblea — Continus Ta discussione 
della legge sul Giurì. 


Berthauld attacca vivamente il "prod 


getto. 
Dufaure lo difendo e dico: « Giammat; 
ria nell'ordine 


[vi fa legge più necen 
[sociale direttamente minacciato. + 
L'Assemblea decido, con 475 voti con- 
tro 149, di paasare alla discussione degli 
articoli. Gli uffici. esamineranno martedì 
la proposta  Kerdrel',, relativa alla ri- 
[sposta del Messaggio. 




















CRONACA NERA 

La giovane D; Anvetta; d'anni 16, in 
[guito a dispiaceri avuti, "ieri sera: tentava 
suicidarsi; gettandosi nel fumo Po dalla parte 
(di via Lungo Po; ma accorsi in tempo t tra 
telli Demichelis, custodi dei bagni, ‘potorono 
trarla a salvamento e trasportarla. all'oope» 
(lato di San Giovani. 

— Continua la caccia ‘alle vetrine; dei. ne- 
Igonianti. 

L'altra sera ignoti. ladri. aforzarono la ve- 
trina esterna; del negoziante F., in Borgo: 
htovo, ed esportarono foulard, ‘ana; camici 
fi lana © vari alri fitti pel 'valure di 40 
io. 

— Gli arrestati furono) 14 fra cui 8 donne, 
Se 

Partirono per la Francia altri. 87 emigranti 

‘dello divese provincie 




















FATTI DIVERSI 





Beni provinciali © comuni 
[Lo leggi civili non riconoscono che due specia 
ili benî delle Provincie © dei Comuni , cioè i 
Beni di ‘uso pubblito e i beni patrimoniali; e per- 
ciò. quando alcuni benî non possono; aanoverari 
tra quelli di uso pubblico; perchè non siono nè 
strade, nò piazze, nè giardini o. passeggio 
(cose simili, appartengono necessariamente alla 
categoria dei ‘beni patrimoniali. 

I beni patrimoniali cadono sotto ili disposto 
[degli articoli 112 6 119 della leggo comnnale 
e provinciale, relativi all’obbligo di darli ‘in 
‘fitto, o di alfenarli, so sieno incolti. 

I beni patrimoniali possono anche darsi dal 
(Comune in godimento, alla generalità. degli 
abitanti, previa la. formazione d'ino speciale 
regolamento, eil pagamento di un corrispettivo, 
lo allora devesi stare allo stabilito; che so in- 
reca nè regolamento nè corrispettivo sia mat 
esistito, il Comun® può esercitare sopra i me” 
‘decimi i suoi diritti salvo a chi ni creder: 
0 nelle sus ragioni, la facoltà di diro i 
tribunali ordinari. 

(Parere dol Consiglio di Stato, 8 luglio 1879, 
28181298, adottato). 




















Comnio Givsaree gerente, 








Vortice, spinse vin lo materio che furono ca- 


e e e 71 o°,y > »» \ _  —_————_———————————————_ —_—_—t. 
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} ACRI, è DA VENDERE 20 Grandioso Locale. 3pisostireno. inzueizione centrale, | Perfetta salute ed cnergin rentituite n tutti 


( le soperficio’ di oltro 600 metri | nenza medicine, meilante la dellziona Reva- 
È HE ‘Terreno. (a\ibricabilo precso il: val tivato a giardino; con _u-|quadrati, da affittare nl presente. 3 |fenta Arabica BARRY DU BARRY di Londra. 








‘tiva pereuine, popolato di pian di oronmento, irigersi preso lisigg. Emanuele FabInI © C., banchieri, È o 
MASglione e careggiato, dine 68 61 (giornate 8,1 crea, Clo Alberto, N i OLORT GIONA nasca ire Mine oleti lio I coriaa NO sati 









; n one fa dellion Revalenta Arabi 
A fistafilo ni notaio Bonacossa, Tori, vik.Botéro) NL, jiano ale pronta gn A REVA ERA Arabica 


Ù Incanto di Macchine ed. utensili. diversi.misti i pit estense dl ve diseioni late 


Vittorio Emanuelo (re |l n iaia Ta Borgo Po) vicioo alla fonderia ulfrea, gonfie, enpogi eta 
PILLOLE i BLANCARD 

















o o o arteria II 
7112) — Opera: Lucia di Lame Polla; i venderaono diverti ‘fapani, filiere, cesoîe, stampo, ven: |ct I cl, petto, 

‘ pae pedane, {or sole ima er (CM SMR eo RE oi 
intro Balle 16 Pardo d'a lati otnine (bed ae] mari Lenga i mndAtic | BAGLIO ICROM 






















more. ‘AL JODURO DI FERRO INALTERABILE  ||[s;f0c, Seri di tremieeione: RUOTA, meno bilico, FolCAI | sofforamento, Interia, nerralgia, visi "dropisia , manent 
Berib:e (ore. 8) — Opera: Di- |llappr. nel 1850 dall'Accademia di Medicina di Parigi] di fstehiesza e di esergia pervos, N. 77.00) cure, comprese i 

nora Ae “Adottale na 1866 dal Formulario Francese le Codes, ce. E CT o 
Gerin] (TNA ropriett del gd Dil sig. GIUSEPPE DURIO, in vin Rellezia, N, 5, | ‘(41 ne d6,196. SORRO, i 

e || ps pit prin ron gi sn AVVIO) PiutcipeereaDpnio e asia ria) DA mir price n 

Ciatti, Lavaggi, rappresenta: osta di temperamento, ed i tutte le af sima elit aci: 10/W aglio, pese frasche Mì SIA DAI I ai di air oro rio one eta timttrie: 





Ti capitale < la mano d'opera. 

ato (ore 8) — Equestre com 

faguia Davide Gulllaznie, 

Alfieri (ore 8) — La damme 
ticn compagnia romana diretta 
dal sig. Schiavoni rappresenta: 
Morco Te guida. 

Rossini (cre 8) — La d 
matita, compagula to intse 
Jomo © Ferrero rappresenterà : 
L'angel cuutode. 

S. Martiniano (tro 7 19) 

‘Sì rappresenterà. collo ma 


fto è necessario reagire 
vesTarith e normale nbnone 
lo corto periodico. 


"peli amemorica, ecc 
sul sangoe, stà per rendergli la di 1 
danzn, d10 per richamnre è regolarizzare i 
‘N, Il Jodaro di Forro impuro o altersto è va medicamento in- 
ele; inzitante; — Come prova di’ puressa è di aucenticità delle 


EE 
ia 
CO 


Warm. via Bonaparte, 40, Parigi. Diffdmre detle cntraffazi 
roseo în Torino, Agenzia D. MONDO, Fi 

i Pagua-Bertelli, Roberta è 0.5 liano, Berttirelli di Tomaso, 

Rrba, A. Manzoni Di © Mazza, Luigi Baget: Gen 

© Brutin; Nupoli, Viappiani, Manificat, Lonardo e Romano; Li 

‘norno,Bogenceì: Peria, Carlo Comini; Catania, Ginfîvida, Aparo ; 










nti (conaubelOne 
WURZER la 
‘e Dott in ridi è M, D. pratico ia Buon: 
BARRY DU BARRY o Ci, 8, vin Oporto, Torino, — Le sontola di 
E 3 Muta de pet di ibra le 8/05 ibra (4 B01 e Ie e fi 
È libbre (e. 17.50; ire fe. 965 24 libbre. fo. sco 
Da affittarsi in Alassio eta: dalle ae DEA CROCI cs te Rene 
bergo con Stabilimento HnaInearlo mo: |Icnta al cioccolatte iu Poter: ed in Tavoleito: per 12 ite 
(Genza biancheria) mia preferibilmente mom |? (€: 50 c-; per 24 tazze 4 fr. 90 05 per 48 tazzo $ fr, 
pluie porfitamente gurnito contro I sorrogsi voeti, 
Albergo, dello, era di LONDRA, pitunto in umana folio [dro i loro prodotti cop in titenta Arabia 
“oo bagni interni ed’ ebterai fa mares con ‘alloggi 
‘leganti, cifre comodità ed ottimo soggiorno, IE Rivenditori in Torine 
Rivalgersi direttamento al proprietario. GIUSEPPE MORTEO fu |(- Achino, pinzza $. Cirio. 3 Valentino. 





‘ogni spesa n domi: z o malattie bronchiali e poln 
"Trovi pure tima gioia dî rasehiatura di poll; Cour; utiliz” | RFARCNO dl eorroldi ia malati broveali e pol 


per la piantagione delle viti. ‘3200 Et 





































































tionetto: n n MAO COTE gr IRA A PRCO iuaeppe jn Alassio, per inforniazioni ila dittu: NORTEO sio e nipoti |Tarieco, via' Roma. Lom 

Vettel poi rallo || FICO ORI e cicline comm ed || iedotite Mai irta ic 

La crg magia VISTO Ste PO tavole Giri pa Der o 
PIAZZA D'ARMI — Gran: TA MP 


Bagna padre è ili, p: Cart. | Vittoria rotte, p. Gorpua Dumin, 
eda Provincia preso tutti I pricipali Droghieri @ Farmacisti. @ 





de et inter Nergai glio dEi 
topa, visibile dale 10 ant lle] 
10 Dom. Tutta te sere alla ore 
8 e gni domenica ls 6 grande 
Fapprosentaziono | entrindivi 
ele guoble celebre. doma: 





Quente Pill, te save autori 
‘ni0.0ì #0 nn, 
Fiero ccm, 1 it inc 

pia salotare pungativo, == Sì 
rendono tasto n ‘digiono ehe |[ caseido quasi sempre ereditaria, dipendento cioà 
Tiago e Ciacota scatola | BRRINIA. a congenito rilmciamento dell'aneito tguinala'o era 
Ote talogra lounge ch | rale etti poleri digusrila son qualsiasi merzo: Sols 





VERI È 


HTNTERTAIUVA 
CAT RAI 











Banca del Popolo di Racconigi 


























il toro sig. JIDE IL e quinti Avviso agli Azionisti incrbuisce gratta, debbono portare la firma A. Iouvibre e le iniiali | ni può nrecenirla o contenerla medisnte un adatto Cinto Er 
it gal posto rallo b. ive, La ASS io mago ola mare di abbrica Z0tl Richelieu, slsdeia Ta |Gisto Gov) cen (ai volati reputi elo via biimento Chirurgico, 
Il a Rane fa Societa stata approqata con Rezio Deereto delli 5 oi: o beim — Le 98 UL 10 la pentole A Parigi alla frrnco|rlopedico Sisti co del Ghirurgo ROTA, pinza Vario e 


MONDO, |lice, N. 7, in faccia alla grode stazione lerroriarla, Torino. 9001 


ire ultimo scorso il Gonsigllo. direttivo, visti gli articolì 152-0 161 i 


ESCUOLA. D'EQUATAZIONE: [iti Simo iriratto 0i chegitanicoi Sa dello Satiro sociale 


45, rue Neuve ScAuguttin; n Torino, preti 
ele 5, © dai farm, Honsanl, Taricco e Ceruti 




















































Farmacista Roberta e Pieri: a Livorao alle Memnoie Bocoacei e Bol 
PONZIO:VA GLIA HA DELIBERATO, mati io Ancona dal farm. Subattii 803 
ia sn, 2, ro Pn zi DI dure lì rese dl cino a ddl conte mese na IL MESSAGGIERE TORINESE 
tro le lezioni dl urmo e serai, | | Quello del 4° decimo al 25 del prossimo mese di dicembre; fornala politico, commerciale e industriale; î pubblica in ‘TORINO! 
ai faono sbrgonmen i lovers pei | È quello del 5 declmo al 5 di Cemmo POLVER dl oacoiat dire iena Soia di ose, Pane 
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Î CASE DA VENDERE |, serameni al iragno all set dela Sii pra ict Gol, | IT Si ogni altr ardiolo plate alla Cceta, o __ | n trae esula aan dl Apa si amanti el'mce 
vin San Giovnani, Ni d ondita all'ingrosso. o dettaglio NI Gi B.. vi n 
nel centro #11 Torino |" Racconigi, 10 norembre 15781 dell'Ospedale; No 10, ‘Torino. Or PREZZI DI ABBONAMENTO: 
Redd: setto 3,060. por IL. 50,000 TL Vice Presidente eee 
Read elio O Reso 10 001 [58 A ERRBERO\GOLAL Chi prende l'abbonamento per sei meri o iv riceve ambito 


Red; netto 300. per n 40/000 


SEE E 5 vogezio di Nastri in Seta DIRELIONE SD ANTIGUBRA EEE 


“Altra con giardino per n 6,000! 


Più vliecgiature e curdi.) | e FORNITURE per MODISTE della Fonderia di Torino Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 


‘Atto con giardino per» 960/00) | da rimettere nel centro di Torino, avsiatissimo da circa venti 
e GENE RELATIVI 


g ASSAZZA CARLO 00. 
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Piccola Casa <signorile 


in Torino, con 
[Petabile, ec8. per 


tira In somme di 18 illa circa, — Per. la condizioni rivolgersi 
alla ditta:G. GALVAGNO e Comp., piazza Castello, 17. 9059 Avyiso di dellberamento, d'appal 


A termine dell'art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, s1 


0, gota | Lime 16.0 giorn successivi, via Sommetr, in Pinerato|notica che l'aa di en nell'aviso d'asta dl 23 ettore 





















Mitra cioe per cp con INCANTO DI MOBILI Litantrace magro; Tonnellate 500, per L. 37,500. Casimir 
(Rie SS OTTE RSI] ii lieta palin (i pollo a li propia (io | CTR e D MIRA pois ‘ UMISTI MECCANICI 





sì all'Ageozia. per contrat: l'avviso: del approva: 





[onta Alberto. Verranto deliberati al miglior offerente per pronti or Ta 
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| Collegio-Convilto OFFICINA © ‘NEGOZIO 
di Chivasso] via Montebello, Torino Porlici di Po, 
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